
Le escursioni



Corte Serraglio è situato in un edificio che nelle parti più
antiche risale al 1200. Si tratta di una corte quadrata co-
struita su tre lati e delimitata da un muretto nel quarto 
lato.
Il nome Serraglio anticamente si riferiva a un sistema for-
tificato di mura merlate che si sviluppava da Valeggio sul
Mincio fino a Villafranca eretto dagli scaligeri di Verona per 
contenere i tentativi di attacco delle bande armate manto-
vane.
All’epoca si trattava di una costruzione imponente e consi-
derata tra le più perfette fortificazioni del continente.
Tali fortificazioni resistettero sino all’800 quando l’occu-
pazione austriaca le distrusse per facilitare l’insediamento
di varie coltivazioni.
Ora di tutto quel sistema rimangono ben poche vestigia.
Il Serraglio attuale doveva essere un acquartieramento di
truppe.
È situato al centro della piccola e pittoresca valle del fiume 
Tione circondata da boschi di faggi e querce.
Il quadrilatero del Serraglio è già stato restaurato con l’of-
ferta di cinque appartamenti per le vostre vacanze.
Dal nostro “Corte Serraglio” ubicato nella valle del fiume 
Tione vi possiamo suggerire molte escursioni di grande 
interesse.
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VaLeggio suL Mincio
(Borgo medievale a km. 7)

Valeggio confina con la provincia di Verona e Mantova.
È munito di un imponente castello.
Il castello scaligero di Valeggio sul Mincio è un castello di
origine medievale situato lungo le rive del fiume Mincio.
La nascita dei centri urbani di Valeggio e Borghetto è attri-
buibile al periodo longobardo, poiché gli stessi toponimi
deriverebbero rispettivamente da luogo pianeggiante e da
insediamento fortificato. Tra la fine del X° secolo e l’ini-
zio del XI°, il territorio valeggiano appartenne al Regno di 
Germania. La pieve di San Pietro fu eretta in quel periodo.
Nel XII° secolo sorse il monastero di Santa Maria sulle rive 
del Mincio, che diventerà precettoria dell’ordine dei Cava-
lieri templari. Le grandi fortificazioni medievali che carat-
terizzano il paesaggio valeggiano, ovvero il Castello scali-
gero, il Ponte visconteo e la linea difensiva del Serraglio 
furono edificate fra il XIII° secolo e il XIV° secolo.
Nel 1405 Valeggio divenne parte della Repubblica di Vene-
zia, perdendo nel tempo quel ruolo strategico di presidio
militare di confine che aveva svolto nei secoli precedenti.
Si trasformò in un fiorente centro agricolo e molitorio oltre 
che in un importante mercato dei bachi da seta.
Il borgo medievale di Valeggio quasi intatto è stato procla-
mato dall’UNESCO patrimonio dell’Umanità.



Verona
(Città storica a km. 23)

La città di Verona, centro d’arte e di monumenti insigni, 
per via della sua ricchezza artistica e architettonica merita
tre giorni di visite.
Tra i monumenti più conosciuti l’Arena e la casa di Giuliet-
ta, edificio del XIII° secolo situato nel centro storico.
L’Anfiteatro Romano, meglio conosciuto con il nome di 
“Arena”, è, insieme a Romeo e Giulietta, il simbolo che 
rende famosa Verona in tutto il mondo. Probabilmente co-
struita intorno al I° secolo, l’Arena, come tutti gli anfiteatri,
ospitava gli spettacoli dei gladiatori. Una struttura solida e 
imponente con l’esterno rivestito di mattoni e pietra vero-
nese che creano uno scintillante effetto cromatico; mentre 
l’interno, con il movimento concentrico delle gradinate, in-
cute negli spettatori un singolare effetto di maestosità. In 
particolare nell’Arena durante la stagione estiva si tengo-
no quasi ogni sera spettacoli di grande livello specialmen-
te opere liriche o balletti famosi. 
Per sapere e conoscere gli orari e programmi degli spetta-
coli all’Arena consultare il sito www.arena.it/it. 
Da visitare:
- Il Duomo situato in una piccola ma deliziosa piazza tra 
particolari e armoniosi edifici.
- La Chiesa di San Zeno Maggiore è uno dei più grandi 
esempi dell’architettura romanica in Italia.
- La suggestiva Piazza delle Erbe risalente al medioevo.
- Il Castelvecchio e il Ponte scaligero esempio di costruzio-
ne militare.
La città è anche ricca di splendidi palazzi che ospitano
importanti collezioni d’arte come Palazzo Pompei, Palazzo 
Canossa, Palazzo della Torre, la Loggia del Consiglio, 
Palazzo Maffei e Palazzo Giusti del Giardino.
 il primo palazzo con giardino all’italiana 
del Nord Italia.



La cittadina di Peschiera (distanza circa 12 km) è situata
sulle rive veronesi del Lago di Garda. Possiede molti palaz-
zi storici e un porto ben attrezzato da cui partono i battelli 
che fanno il giro del Lago.
Si può arrivare fino a Riva del Garda una ridente cittadina
a nord del bacino già in provincia di Trento.
A Peschiera del Garda passa anche la ferrovia con una sta-
zione molto organizzata e da Peschiera si raggiunge anche 
la meta turistica di “Gardaland” (a 2 km), il parco di di-
vertimento più grande d’Italia specialmente prediletta da 
bambini e ragazzi (www.gardaland.it).

Lazise
(Borgo sul Lago di Garda a km. 17)

Sulla riva veronese del lago di Garda si trova anche la sug-
gestiva località di Lazise.
Lazise è un luogo molto vivace e con un’interessante vita
notturna. Il centro storico è zona pedonale. Ancora oggi si
può avere un’idea dell’impressionante potere dei venezia-
ni durante il 14° secolo se si guardano le antiche mura del-
la città. Il centro, affollato e vivace, può essere raggiunto
attraverso tre porte. Il vecchio porto, integrato nel centro 
storico, è molto bello e dà a Lazise una lieve nota nostal-
gica. Attorno alla piazza principale e lungo la passeggiata
del lungolago si può trovare una vasta scelta di ristoranti 
e bar. Nelle strette stradine del centro storico si possono 
trovare numerosi negozi e gelaterie.
A circa 7 km da Lazise è possibile visitare il “Parco Natura 
Viva” in località Bussolengo. Un percorso da effettuare a 
bordo della proprio auto, un’occasione unica per conosce-
re e osservare da vicino gli animali della savana africana.

Peschiera deL garda
(Borgo sul Lago di Garda a km. 12)



La cittadina di Sirmione è molto famosa per i suoi ricordi
romani, per le poesie di Catullo e per le fonti termali.
Sulla punta del promontorio della penisola di Sirmione si 
ritrova la più ampia e importante villa signorile romana 
dell’Italia Settentrionale, detta le “Grotte di Catullo”, edifi-
cata tra il I° sec. a.C. e il I° sec. d.C.
All’ingresso di Sirmione è situato un castello scaligero, 
eretto nel 1200 a difesa della penisola.
Grazie all’acqua calda sulfurea salsobromoiodica le cure 
di Sirmione sono famose per le terapie delle vie respirato-
rie e per gli attrezzati Centri Benessere.

gardone riViera
(Borgo sul Lago di Garda a km. 54)

È situato sulla sponda bresciana, quindi occidentale, del 
Lago di Garda. A Gardone Riviera si può visitare Il Vitto-
riale, la cittadella monumentale costruita sulle rive del 
lago di Garda residenza del famoso poeta italiano Gabrie-
le D’Annunzio, ricca di reperti storici e archeologici, e che 
abitò dal 1921 al 1938.
Si tratta di un complesso di edifici, vie, piazze, teatri, giar-
dini, e corsi d’acqua. Secondo lo stesso D’Annunzio venne 
eretto a memoria della sua “vita inimitabile” e delle impre-
se degli italiani durante la prima guerra mondiale.
Fu progettata dall’architetto Giancarlo Maroni e dal 1925 è
monumento nazionale.

sirMione
(Borgo sul Lago di Garda a km. 23)



Situata presso la sponda bresciana del lago di Garda, a po-
che braccia d’acqua da San Felice del Benaco, è stata per 
secoli espressione del più alto misticismo (San Francesco 
vi aveva fondata una piccola comunità).
Oggi deve il suo fascino alla straordinaria villa in stile ne-
ogotico veneziano, progettata dall’architetto Luigi Rovelli 
nei primi ‘900; un’imponente costruzione armonica, ricca 
di particolari architettonici sorprendenti. Ai suoi piedi ter-
razze e giardini all’italiana digradano fino al lago.
Tutt’intorno la vegetazione è rigogliosa e intatta, ricca di 
piante locali, esotiche, essenze rare e fiori unici.
La creazione dello stupendo parco naturale dell’isola risa-
le al 1880. La sua importanza botanica è sottolineata dalla
presenza di essenze provenienti da tutto il mondo.
Ricca anche la serie di alberi e di arbusti della vegetazione
mediterranea. Sulla terrazza centrale davanti alla Villa il 
giardino è in stile classico all’italiana con siepi sapiente-
mente modellate che rappresentano varie figure ivi com-
preso lo stemma della famiglia De Ferrari che ha dato vita
al giardino.
Questo Parco rimane tutt’oggi un segreto ben conservato, 
solo da poco tempo aperto alla sensibilità dei visitatori.
È indispensabile la prenotazione:
- www.isoladelgarda.com - info@isoladelgarda.com.

isoLa deL garda
(Isola sul Lago di Garda a km. 47)



L’importante città di Mantova, sede del Ducato dei Gonza-
ga con meravigliosi palazzi e musei, è innanzi tutto un’ori-
ginale miscellanea di storia e arte.
La città si impone al visitatore soprattutto come scrigno di
tesori d’arte che nomi famosi nel mondo seppero riempire
di opere preziosissime: basta citare Mantegna, Pisanello, 
Giulio Romano, Leon Battista Alberti, per evocare numero-
sissimi altri artisti, pittori, urbanisti che accrebbero la sua
indiscussa dignità culturale. Ciascuno di essi ha lasciato 
una traccia indelebile che il visitatore potrà ammirare non
senza stupore.
Città antichissima che affonda le sue origini nell’età etru-
sca, Mantova raggiunse il suo splendore in età comunale 
e soprattutto durante la lunga dominazione della signoria
dei Gonzaga (1328-1707). 
Al periodo comunale e al breve periodo di signoria dei Bo-
nacolsi risalgono alcune importanti opere quali il palazzo 
Bonacolsi, il Palazzo del Podestà, il Palazzo della Ragione 
e le chiese di San Lorenzo (la “Rotonda”) e del Gradaro. 
Simbolo della signoria gonzaghesca è il Palazzo Ducale, 
una delle più estese ed elaborate regge d’Italia che rac-
chiude in sé circa 500 tra sale e stanze con numerose piaz-
ze, cortili e giardini.

MantoVa
(Città storica a km. 36)



Curtatone è delimitato a nord dal fiume Mincio che proprio
entrando nel suo territorio si allarga a formare il lago Supe-
riore, primo dei laghi che contornano la città di Mantova.
Da questa località si possono prenotare gite sui canali del
Mincio ricchi di vegetazione e di panorami suggestivi.
Nello specchio d’acqua del lago Superiore, poco a valle 
della Grazie, ogni anno tra luglio e agosto si rinnova il mi-
racolo dei fiori di loto. È una splendida pianta acquatica 
di origine asiatica, che affonda le sue radici (più corretta-
mente rizomi) nel limo e raggiunge con lunghissimi gambi 
la superficie dalla quale svettano le larghe foglie, tonde il 
cui diametro può essere anche superiore al metro e che i 
mantovani chiamano “caplas”, cappellacci. I fiori di colore 
rosa sono grossi come quelli delle magnolie e in piena fio-
ritura trasformano la quieta superficie del lago Superiore 
in un suggestivo paesaggio orientale.
A Curtatone inoltre si può visitare l’antica Abazia delle Grazie.
Il Santuario della Beata Vergine delle Grazie è una chiesa
di stile gotico lombardo, dedicata alla Beata Vergine Ma-
ria, che sorge nella frazione “Le Grazie”. Edificata su un 
ampio piazzale, la basilica sovrasta e s’affaccia sulle ac-
que palustri del Mincio creando un’atmosfera suggestiva 
per le numerose delegazioni di fedeli devoti alla Madonna.
All’interno innumerevoli ex-voto e alle pareti nicchie con
le rappresentazioni degli episodi, con tanto di manichini,
per i quali è stata collegata la “grazia” ricevuta.
Curioso il caso riguardante un coccodrillo catturato e in-
catenato alla volta della chiesa per controllare le forze del
male.

curtatone
(Borgo sul fiume Mincio a km. 40)



A 30 km da Mantova sin può visitare la stupefacente cit-
tadina di Sabbioneta fondata tra il 1554/1556 e il 1591 dal
Duca Vespasiano Gonzaga Colonna e rimasta da allora in-
tatta. Un esempio quasi unico dell’ideale del Rinascimen-
to Italiano di creare la “città perfetta” con strade, piazze ed 
edifici concepiti per il benessere dei cittadini.
La cittadella, costruita in base ai principi umanistici della
città ideale, ospita al suo interno diversi monumenti qua-
li il Palazzo Ducale o Palazzo Grande, residenza ducale e 
luogo deputato all’amministrazione dello stato, il Teatro 
all’Antica o Teatro Olimpico (1590) progettato da Vincenzo
Scamozzi, primo edificio teatrale dell’epoca moderna co-
struito appositamente per tale funzione, la Galleria degli 
Antichi o Corridor Grande, deputata ad ospitare la collezio-
ne di marmi antichi nonché i trofei di caccia, il Palazzo Giar-
dino o Casino, luogo consacrato all’otium e pregevolmen-
te riqualificato tra il 1582 e il 1587 da Bernardino Campi e 
dalla sua équipe di collaboratori, le chiese dell’Assunta, 
Incoronata, del Carmine, la Sinagoga e lo storico quartiere 
ebraico, oggi non più abitato da una comunità, con le sue 
attività di stampa, fondate nel 1567 da Tobias Foa.

sabbioneta
(Cittadella medievale a km. 64)



corte serragLio
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